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U "FIIDU,, per l'antto 188S 
, Le idee, politiche, per il trionfo delle' quali il << Friuli » ha 

combattuto iin dai primordi dèlia sua esistenza, ci dispensano dalla 
coQsaetuditie, pìnai vieta, di, ripetere, in pccasipjie ,del novello 

. annp 1889,. un programma già noto ai n.ostri, Ipl-tori ed amici! 
11 « Friuli » giornale p'rògressista-democratico, - continuerà 

, —.tion evyì Bisogào dì tìaffermario —.per la viatvacciatasii 
. sorretto dalla fede che 'deriva dalle proprie convinzioni giam-
Jtntii i^itìefltltp, e p h e eglii.ba mai sempre'liberamente manife­
state» senza cercar ajuti-né'protezioni dà'chississià. ; 

, "Egli sa per tal mc)(lp,;;t|'interpretàre le'appirazioni della| 
„ grande nasiggippanzai liberaiè della nostra .prpy.inoia,: e sulla conj 
, tinuatrice'. benevolenza'e simjpatia di essa, fa esclusivo asse-j 
''^nainetìltò'. ;'' ."'•;'.',,." "•' >•"'••; *.i . , • , i • ;--tr--~p~—] 

Il'«/Fj-iulii.» promette di'curare, per .quanto, starai nelle sue| 
'forze, tutti 'c[uegli;Mm6|lia,inenti di oon^pilazione delle sue m4 

',Briclie,;afflné di reaàere il .giornale stesso vieppiù accetto é'iiij 
'teressante ai .-lettori; ; . ' , , ' • ' •''..•.•''• , ! , ' ' • . il 

Igei prossimo c^nnp, U, giornale, pubìjlicheirà .npllè sue ap-i 
pendici: scelti romanzi dei -più reputati, a,ulpri," ,, , . ! 

ConcìiÉio î d'abbonamento, i 
Pel 188&, irlilflttll^sarà il peripdico»pìì!i.a,b.uo.tj mercato} 

della Prpvincia,,pQÌchè, conserverà i medesimi prezzi d'abbona-1 
• mento pegli- associati del I^egno e.per quelli di'Udine,'òhej 
desi4pr£knp Ùxe.pl'pft'''4pmipilio, e-^cioè: • ; " " ' . ' , ' ' ,,' j[ 

'̂  pep ' |ln atiii'o, ,;ii|(^|teclpàtc . . . . li . 1 6 
p e r gin'iàeiuestró . ^ . . . , , . , . . - . .,i]p i 0 . . '':' 

•:/'-'y per ufà Mùi^Éive! *-. i^ . ..',»-.,.'I<=Ì>IH"'^*,4'-'""""'-'1 
- llPegli assooiati di Città, che leveranno il giòî nalé presso", 
l'Amministràslióne, poi ,1889 "viene fatta una. speciale,. fapUita-! 
zione e cioè riàotti.i prezzi,come segue:' r ' •'rii,•.'..< JU j 

L. 1 4 . — . . . 
» . 7 . ^ ^ . •• •••] 
•» 3 i ' 6 0 ' ' / ' ' ; ; ; 

Agli onor. Iilunicipi 11 'Friuli viene offerto ^jP-alls,,, aij 
patti dà stabilirsi ooir'Aipmiwstriizi.one. ' ,. , '.v.'c^u .'.'.' n \ 

Per l'Estero l'abbonamento è in̂  ragione di 'L'. jpfij Bll'àriilb|J 

prezzi,come segue: 
p e r liil anno, imiiceìpate 

» s e m e s t r e » 
» t r i m e s t r e » . 

Il modo pia aempUoa a più sicuro per associarsi è d'inoarioarna l'uffloio 
postala, il quale ha l'obbligo in o|,ni paas^ dt.ricevere.le, apsppiaziQni,,B d.i.̂ p,̂ -
dìrlè'aj.gijprna^, avî andp agli assp.ciat! ogni altra .molestia., . , • • ,i... 

P RE 
,. ,4 tut,ti gli, Abbonati che pagano antecipatamente il prezzo 

del gioi'nal©, viene spedito''gratuitamente: '"'/']. ' , ',',",.1'! 
, L^Àiiuannceo lueusile friulano'^lel l^^f»i -
Agli Abbonati che pagano antecipato un ànno'Od anche 

\un semestre, vien datò inoltre, gratis uno dei segu'èntv yòlumi.: 

S tudi «li Kudo ' - IVotIxic sui hnonui|iiacati ili IJ«IÌMe 
a Vittorio IÌ<;npaMuel̂  e CSarll»«Ìd| — f io ra io Socinle 
— À flloiua, a iComa ^ lUû  occh ia ta intorno a n^l: 

MANCINI 
1\ telegrafo oì porta la notizia della 

anorte ieri, avvenuta d,i p n i q u a i l e 
')S«V'nlBlirto Siàneipl. Il principe 
degli avvocati italiani era nato a Ca; 
atei Boronio nel 1817. 

Emigrato da Napoli dopo la x'|vola-
aiorie del 48 si rifugi^ in Pieifjonte, 
dovè'Ijen presto,, mercè l'a)to , ingegno, 
suo, sali ai pili alti onori. 

Nel 1862 consegui sotto il gabinetto 
Eattazzi, il portafoglio- della Pubblica 
Istruzione. 

Nel 1876, aàlita al potete la siniatra, 
fu ministro della Giustizia ed ebbe quel 

portafoglio'sino al 1878 "nei due primi 
ministeri Dapretis. 

Nel, 1882 t^ fatto ministro degli-E-
steri, carica alla quale,- non 'sembra 
per vero addattato. Fu durante il ^uo 
ministero ohe si intrapi-ese ,la sbiagUj-
rat,a spedizione d'Africa. , ,,,,,.', .. 

Da ts« aijni .circa, cogionevole di 
salute ai tenne lontano dalla vita pub­
blica, finché la morte lo colse, ospita 
del Re, nella villa di Capodimonte. 
. Pasquale Slani8lao'ManDÌnì ara stato 
tra noi nel 1872, qual d fenaore nel 
processo d'infanticidio Ardit e perciò 
molti' ricordano benissimo l'inesauriljile 
facondia, di cai era dotata. 

IIII '1 'è 'ÌE.IA -, -
QII'ttttiRi! moAieliU di Maniìliii.' 

Napoli '26, ora 11 pota. 
La aera del 2S il iSinda|o Amore 

fu avvisato ehi Stanolttì si era aggra' 
vato. ' " ' '', ; 

Il sindaco si ttnMtoslii al doti. Sem4 
mola e andò a visitarlo., „ -; ! 
''' II- senatoifè' Seiriinol'à dio îajfòofll sint 
daco ohe era immirtèrite' la. oataittrof^f 

, ohe -ranBiniamon'̂ si'SotfeVEÌ' eotetettere 
,.oltre, a.iohe:;la .«oianzaS ntttla- potev^ 
tentata. - • _.,-.,.. -,• i ' . . . 

Il ,oom,m. Eosatl 4lf,é|toje ,4ella oasi 
'rèaIe'fd,"ohiimkb''"arpalàz!;g reale d| 
Capodimonte dovsjMaii'dthl 'dimorava. . 

•> E^li:, .ti¥>và li'^ifei-nlb" ègottitóantel 
Vegliavalo il dott.Ji'i'g.soio. .'.: :-' I' i 

•Durante l'agonia pervenne un tela» 
,g^^)|ipia del,Be,,olii«dente"notizia pre* 
' " ' ' ^ ' • . ' ' ' ' V 1 'i. . ' -1. •• • V ' - ' ' 'II'' sindaco seppe' la ,not,i?ia .dèlia 
catastrofe'allb'tìra""4, fentódó'al'mu. 
nlcipio dopo aver visitato tì-lndstohe. , 

Egli si recò immediatamente a Oat 
podìmonte. ,. i , ' ., . .-,, 

Maricini mori alle oi-è' 10,BI5 ant. 

, L'.lmp.rasslsne della:tnorte a' Reina 

. La inoirte di .Iff̂ ufiini fu «omunioata 
Alla"preaiienza 4elja, Qaiper^ dà un 
telegramma" del ''oo'nsi^lieré dele'g-ato 
dolla prefsttnrq di, N^pòlJ cav. Conti 
ohs venne "aì^so ipeU'̂ tcio di Monte­
citorio. , ' ' " ' . . , 

L'impressione 'é 'Il laìriiùWioo sono 
vivissimi. Maiioinii era l'assai popolare 
in Rom î ol.tracchii Oorae-iuorfio politico' 
anche come giureconsulto e coma pri-
.vato. -i" . ,. "' ,̂j_ •' '• _ .•' 

Il̂ ,.s^^fl,,càratter«Jlmiie'' affabile, -a&t-
tuoàó gli oonoilmifa- l6,„simpatóe-.di 
tutti. . ,,,', ; ... ,,'. 

Glailstane andrà a Roma >' ' - ' 
per ,uDa |in)ssian,e politisa. . 

É confermato,che Gladstona verrà a 
Roma avanti di rimpatriare. 
,' Egli, clùdse unludienza-'al re.'ùondhè 
al papa. -. .. ^ . 

Si assicura ohe abbia da compiere 
una missione.politica presso entrambi. 

Si reputa ,pur« .che. Gladstone in­
tratterrà il papà sulla questione ir­
landese. 

• ' • i 'Ciiièl mtniéÌBrìalè^ ' 
- ' ebi iì insinliarie stà'zioiìkria. 

La orisi ;di gàbipétt(^ per le dimis-
'aìoni'dal tóinìstró"cìell8'fluBn'sitì;' sen'à'-
tóre ''M^^iiàili,''"si' 'kant'iéW'"stàzio', 
naria.'- ' ' ' ' • ' ' ; ^ '"', '•' • '" "' "' "' 
'•Eè'di(l8rié''ohe Stanno Ì!f''prppóMto 

sono•mói'te"é varie. .' ' " ' , " " ' , ] , ' 
'•••'Taldriì'affermanò olio V ó'iV. Crispl*'è 
diebitó Hi BSsuriietè|'r J'iitèriM'"d'ell'é"fl-
nanze lasciando' il"póriafo^liW'5egli'Jri'. 
tériii-"alì''on.''F(lrtiB, àòttòsegrétarlò dì 
S t à ' t ' O . " ! ' •• • " • • " • • • , • ' * • " • 

^• 'AWÌ. diooiii- h\.W il mi'nlà'ttó' dellii 
pubblic'à • (àtru'zione B'oàejlii' ' p.aaserfelitìs 
alle "flnàtìze'e si 'chiamerebbe i'I 'aéiia'-
tóre''Greinona a "duocedei-̂ ìi «al dica-, 
stei-o'uélla istruzione pubblica.' "' 
••' Altri, non'escludono Is; riombinaziotlè 
Sarac'co-Ba'coarini, que-sti ai lavori pub-
blidi'o quello alle finan'ze.' ' ' ' 
' 'Pi'nora' però nulla "vi ha di posi-
tlto. ' ' ' \ 

' Solo È certo ohe ì\ Magliani insiate 
nelle, ditaissioni", sebbene qualcuno re­
puti nbn' impossibile hin Magliani le 
ritiri inn'anzl alle pressioni dei'deputati 
meridionali speciald^nté. 

Zanardelli Qr«n Cordonei 
-...III. re ita conferito • all'o*n'.''Zanardelli 
il Gran-lCordotia dell'ordine dei S.S. 
Maurizio e Lazzaro. - -'''•, 

i,- .,,. il,Consorzio-nazionale. 
Si ha da Róma che il Consorzio' na-

ziouale'i ohe, conia si aa,'h'a per scopo 
là 'graduale soppressione del Debito 
pubblico, -verrebbe prossimamente rior­
ganizzato sopra nuove basì. 

L'iniziàlivà partirebbe dal Quiri­
nale. • ' • 

, , Riunioni di generali, a Roma. 
Nel prossimo nove gennaio si riuni­

ranno alla capitale i-generali' coman­

danti di corpi d'esercito a 
ispettori d'artiglieria, cavalleria, a , get 
nio per. esaminare le prcjposte di avan'-
•zamento degli ufficiali superiori e 'ge­
nerali,-PresMeri il Duca d'Aosta 6 in 
sua assenza il gen. Pianell. -, 

Scappio' 'di due p'etai;di 
In pi»tilL'i(il 'Oùiffusle. 

ifersera î ijàntre si montava la guar­
dia a jparazto del .Quirinale scoppia­
rono '«elii^ràksiale dtie petardi. 

Nonostante' la irioérolie-'gli autori 
.sonO'ifloonosoiuti. ; ,, ' ; 

. Boulanger. e ì.'eie*ÌMe di Pariji. - ; 
,, Parigi 25. I giornali boulangis'ti'oan-
fermane, chti Bqulflnger'«i. presentdr^' 
per l'elezione di Parigi del W oovr., 
in surrogazióne 'Ael deputato Herde, 

' ' •' 'lì t^sn'o*''iil"*''e Blsmarok " ] 
ammélato di gotta. 

Î àrigi àB.' fa fr'anòe ha un dispac­
cio da Bèi-litì'o In Otti ',è detto ohe il 
gran oaticelliere Bismarck è seriainènta 
ammalato.-di gotta. * ' - ' 
_, Aggiunge.«ho. l'imperatore Guglielmo 
intande.recarci ,a Friadiiiohsrbue a vi­
sitarlo. ' - , ' 

, , , Il-progetto - -
:peii.lB> riforma'della costituzione 

, . in .Serbia. 

'Belgrado'25. IlgóWiio'fa èircolàre 
fra i deputati le liste sulle qiiali 'qua-
Sti.'Si.'iaoriynrioi in,favore 'o'- contro il 
progetto,.della,,costituzione,.-1. voti fa­
vorevoli .al| progatto, sono ^now-pre-, 
-^iilentì.' . .' 

Parlasi di tt» pvô aim'o movinìento 
,diplom*tici]f. ••- ' ' '••' '•,'"• '•'' ' •' 
• 'BBlpidò" 2B.'t'i'yill4ti"liknn8''a60Ìeo' 
di inviara '-al ra' ^ iliià aé(Ed"àzibHe di, 

•cinquanta"deputati per pregii'rìè di' 'ri' 
nunziare alla prerogativa diioonolxiderei 
le alleâ nza e i lra,ttat,i, ,d,icl)iarare lai 
'guéh-a,'.firmare 'la pace seùza l'inter-
vantb della' Sòùpciiia.' " ','''' 

• Qualunque- sia il'rìsuifato'"jpratico 
delia votazione, la oofetituzioac semtóa 
assicurata. 

Il re vi.silò oggi; Ristia, -. . , 

il re di Serbia alla-deputazione radicale. 
•' Belgrado 26.'lrr^ ricevente òou aff̂ -
bilftà la .''deputazione' Wdibale''ohe 'gli 
domardò di rinunciare ad alcune -pre 
,rogative. ., .• -i . 
'^11 ì̂ e'a'qbònsenti òhe l'artioplo corri-
8B0ad'en'té*d6ila"poéli'ttizi()ne sij módifl-
éii Ccfst-; ne'ssuli' è'sér'iilto' stranièro pò-
trà"ent'rar6« in Serbia.'" L'esórtìto s'erbo 
non'pòtrù.'servire ''sotto -lìri'à bandiera 
straniera; aeìiz'à "l'aulòrizzìazione' dalla 

' • • ~ • • • ' " 'hìu 

parila stessa lègga il dl'vitt'o''di' vpti_ 
Congedando'la uupii't'azIóilB'irto "difise: 
Sp%ro-'di faitì 1 presti ' \{na niiova s'oi?-
•jiie^à gradita';'' ' ' ' ' " 

' I ,Anlonelli, il Sultano d'Auesa 
e la rottura ' tra il N'ogu3 e MenOlik. 

.fllassauâ  '̂ S. Giorni fa, era ,giunta 
qui la notizia da Zeila ohe Antonelli 
fosse stato arrestato, allfi Aussa , da 
quel Sultano e che il Negus a Menelik 
si fossero riconciliati. 

Si sa invece oggi da fonte positiva 
9ha, il viaggio di Antpnelli procedette 
senza alcuna difflooUA.e quanto ai rap: 
pprti Ira Jlenelik e il Negus si con­
ferma .la loro rottura, . 

''Costruzione di forti a Siialiim. 
l'Suakim 2lì.• Si, costruirono 'ifapida'-

mente' i niiovi forti riuniti -da una fer­
rovia a piccolo scartamento, 

IN GIROPSIMQMO 
Terremoti ondulatori 

a Messina e Castroreale. 
Messina 26 -^ Stamattina alle 11.30 

fu avvertita una scossa di terremoto 
ondulatorio piuttosto sensibile, l^essun 
danno. 

A Castroreale furono sentiiê .-.JOC»-
étàniadè quattro scossa, duo .' léggerÌB-' • 
Sima e due piuttosto forti. ", , ' . 

dratnmi delie Caserme. 
Annunziano dà Mondovì ohe 

riera,-,del, primo,; reggimento i»lnlni, 
pozzi Santa Pietro-.di Gualtieri (Gti'a- -
stalla),,'covando rancore verso ,jun «ilq 
servita' tal'Ettore B'ertolini da'Mo-
deuB, éi'atvioinftvft al 'àuo'lètto' nièW 
tra questi dtirmina e gli sqlirioSVa' 'pa­
recchi colpi di fucile a bruoìapelo,' :• 

Le _ palla ti'af^rarono il patto 4al ài-
sgraziato "andandosi a ^ ècnflooare n^U 
ravambrkcóio Béatro, 'ren&èndolo'àgor 
nizzante. •>- . -'*•- •'' • . • • • 

Quindi 11 Pozzi, minacciando • di 'no-
cid̂ x̂ e ohiunqu%,gli «1,racoostessa,'isi 
rannicpljiò iji un .'y'ano,della, (Inesto. e 
attitoc'ata"'Wnà .cordicèlla al grlliatto 
del"fu(SÌ'Ie;*-i>ÌM'nd'ost.,'p'oÌ' ooì tìadè, . 
sparavasl- alla "t«iit»- rinjili'eMo ô tfa«". 
vare, ,,..., -, .•.', - pi ,": '. > • •; 

' * 'TèlTédiiitb'a'''6arà'élloiia. ' l , 

'., Madrid.2B ~ Un forte tarrgpaoto fu ' 
sentilò'a Barcellona. . • 

distrutto "da un inobiidlo. ,., 
' Niiova'Yorlc' S*!. - tfn ''inoei)'dìò"'àt-

strusse il Vapora '« JoHaria''„ ' à ' K à -
quemines (Luìglana). - •. •'•>'' , ,,• 

franta persona morirono 'bititiiate.-', 
Alcuna altr« annegate, • ̂  ,,,.,s, ,̂  

Una tragèdia oohiugale a CàdideV, 
- 'L'altro giorno a, Oàdióe' (Sna'gnàljSì , 
svolse una terrihile''t'i'àgèdla''n'BiTà"'!là'}e 
del -giadioe -di pacò' dal • distr'éfto'-'di 
pania Cruz e .ih presanza di 'questo 
stesso magiatrfito.,,;, • ,,, . .,,i -.'ti.,!... 

11 luogoljenénte^dop.'.Pei3ro,,f (^idi d^ 
Leon era 'ammogliato cori 'donna Ti;!-
•iiidaa èaricHè'i!"(T l̂ A'tó,*"'gi'^và^e ' 8- ' 
•gnora di 23 aun!,iifaoUo-K«lJé:''ia'-élé. 
gantiesinift-idlforma-.sidl'milWere'.ii 'Ma 

la.il^o,'UMottfl-
' " - ''raà.ilfls 

. - , . - ,'.. 'l^ ^ì°' 
l'èntìa îinff'̂ ceiló. ' ' ' " '' ' ."•,•' , '• 
"La moglie"!fini collo 'àoapp'4'rSène 

-dalla casa, giurando, di non, pfil'tór-
narvi. I , . ,., ,. , .,,-, ,•. -,. 

Il luogotenente si ,ppae,,.Bulle Sfi? 
ti'aoclè, la raggiunse e tj'u't'ti doà. In­
sieme, il marito e la inòglie,' sì' reca­
rono dinanzi-'al gindioe'allo'sdopd ' di 
esporgli la loro reciproche lagnanzs,-i,j. •'. 
, L4 oominciarpnQ njiov̂ njantÉt-Si liti­
gare, alterandosi .a. ,.t»l,-.PM'''>.i'''?li{?J ' 
giudice'ìfu impotente a t'eìierli a frenò-
. 11 .marito, fuori di sé, afferrò m'%7 " 
voiver ohe ;t5iievft.»iejjn." |̂i®a e, dirìì... 
gendolo óoiiìro Tà 'moglie, "la ne tirò '', 
due colpi al patto.- - — -T-f'' ' 

Invece la moglie, veden.lo il gesto ' 
d_ l̂.marito,' si era ,slanoats fra,le |riui-
eia dSl j giudice; pjc'r eaaefef: rirotatla; 1 
eW_lfijjC5ilpi|< '̂ niórtalMnfe > Ipiló .; 
senza aver potuto" dire''una' sola"pa-, 
rola. 

Nel tempo stesso il marito, in un 
batter, (̂ ';9ccĥ 9,. senza, ohn; alcijp.Q, alio 
lo.i'p'ptesae.impciii^e, si scarici^l'il'arBftì 
ancora ;fui9an|e nella tast.a.'̂ ..oad f̂tiif'iÌ 
su'olOj.àieochitqper'non ,pia.rialzarsi,,'- • 

: ;éoenè delia VohlavitV a Zànij|iaK ,, '-
Il Times ha da'Zanzibar'20 : ' '• -i'"' ',. 
Oggi, cinque upimni,erano pronti..pei5 ' 

essere gì'ustlziati'. 4̂ 11'ultimo inomeijto,' , 
il saltano, mostrò uno di. óolp'ro .oòè̂ a. 
schiavo ili uno. dei suoi nfflciali, .iljoui 
schiavò era stato assassinato,, |n.'.oop-, 
segiienza, questo schiavo fu.rimBpcluto. 
libero, a gli altri quattro, venne;'.9',,)ji|-', 
cisi immediatamente. . , , . . . n ,i , ,.-. 

Un'altro proprietario, àrabo recla­
mando oggi la liberazione .dinpó sctó'avp' , 
imprigionalo pel,.forte,, s^ppe, ohe ^Cjtta 
schiavo,era stato ''giu^tizis.tp ,marle4,i,̂  
scorso, per isbàglio. Il'sultano .gli eìirl 
di indennizzatìo. ,. ,.,; • -. .•,, .', 

, Si crede clie" quastq.. spftrgìmen,tp. di 
sangue in, ti beco possa acoresoora' il' 
numero degli assassini per parte degli • 
schiavi, che temono la ,mo?t6. ,inen(>,,i}ii 
una prigionia prolungata. 'Ai. propr,ieT 
tari arabi eie. hanno, nel fotta, schiavi, 
condannati.a, morte 'è stato- consesso 
dal sultano di trarli fuori incolumi, , 
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I L F R I U L I 

IL RIGBNBRATORS 

Accettiamo per mi momento la leg­
genda ccmtiana, e sofiermieinoai un i-
stanti li. innanzi al pregcpio, innanzi a 
quer alwnlaoro di stalla (love aopra un 
letticoiolo di strame vngisee un bam­
bino. 

Sotto la liggenda e' è In storia, e 
dagli inni o dai concetti della festa re* 
ligioaa acatutisce In questione di tutti 
i tempi : la questione sociale 

Accettiamo la leggenda ofiatiana del 
Dio tatto uomn, accettiamo la leggenda 
WWioa die acoordava la parola alVns'i-
no di Balaami ù mentre la folla dei 

, credenti prega, cerchiamo di sorpren­
dere, corchiiimo d'immaglnnre iinali pa­
role possano essere ricambiate tra loro, 
il divino ueonala e i due amili auimali 
ohe accovacciati si suoi iianchi lo ri­
scaldavano amorosaniento col tepore 
del loi'o fiato. 

B slam corti che il Messia della ca­
riti li avrà ringraziati di cosi, prov­
vida cura ; ma siamo certi ancora che 
Is povere bestie avvezjio a servire ed 
averne in cambio percosse, si saranno 
meravigliate dì quei ringrar/iamerilo. 

Meravigliate e nnll'altro; nò si sa­
ranno curate di supere il come od il 
p%rch6 di lUol ringraziamento. 

L'asino, filosofìoamente avi'A pensato 
che gli valeva meglio vivere nella sua ' 
ignoranza, ed il bove avrà risposto ohe 
il suo collo b fatto apposta pel giogo. 

- Oh vera immigini dell'aomo I — 
avrà esclamato, acciisa da nobilissimo 
sdegno, il futura profeta di Oulilea, 

Ed è per un essere simile in questo 
. ft ìroi ohe io affronterò il fanatismo del 
volgo, la gelosia dei sacerdoti, l'in 
vidia dei farisei, i sospetti del priu-
cipe, la potenza di Augusto, il sup­
plizio del Golgota? Ci vorrà il m'O 
sangue e tinello di tanti )niei seguaci 
sparso nel corso di più secoli per far 
capire ad \tna patte di questi esseri 
che vi somigliano ohe non SOH nati 
per viver servi ed ignoranti. E quando 
i miei, sucoessori degenerati si lasoie-. 
ranno cadere di mano la flocoola della 
verità, e questa verrà raccolta da altri 
apostoli, che l'agiteranno in faccia ai 
potenti della terra, oooorreranno altre 
migliaia di martiri, percAè qualcun 
altro di questi animali ohe vi somi­
gliano acconsenta a sollevare un tan­
tino le palpebre e a scuotere un po' 
il giogo dal collo! 

Ci sono voluti ben dioiolto scooli 
per iniziare seUauto il gran program­
ma umanitario del martire di Grcreso-
lima, e questa folla che accorre al 

'à APPENDICE 

Li m iiiisi 
Tratto tratto'a in ripetuti oollòqiii, per 

mezze frasi e sottili' deduzioni conobbi 
ancoro; uli'altra particolarità di "quél 
suo stato m'drole.* Mostràvasi dominato 
da certe iippressioni superstiziose rela-
tivairitìnte 'alla propria sbìt̂ azlone;'dónde 
da più anni non,aveva più osato nmet-
tere fuori il piede, saperstizioni riflet­
tenti influssi, il cai suppóìito valora ' e' 
rappresentava con frasi? molto oscure 
od ambigue par' essere qui riferite, — 
una specie d iiiflueiiza 'one; a suo dire, 
alcuno particolarità nella forma stessa 
e nella materia di quell'ereditaria abi­
tazione di sua faiiligliii, per 'l'attrito 
continuo del mala, ijvovano come ira-
prtJsso nel suo -spirito ; — un effetto, 
che il «fìsìou» delle stesse grigiastre 
raiìra, delle torricoiuole e dal 'nerastro 
stagno in cui i-ìaettevasi l'ediflaio, a-
veva con l'andar del'tempo creato sul' 
morale delia sua esistenza. 
_ Tuttavolta, non senza qualche esita-" 

zione, egli ammetteva, ohe una gran 
parte della singolare e dolorosa' sua 
melanconia poteva benissimo essere at­
tribuita' ad un'origine piii naturale e 
molto più positiva, — alla morte, in 
somma, ' per corto non lontana d'una 
sorella da lui tenerissimamente amata, 
unica sua aompagnia da lunghi e lun­
ghi anni, —"sua ultiina od-unica po-
j-onte su questa terra. — La di lei 

tempio a celebrare il mistero del suo 
hiiscimento ignoro completamento il 
vero spirito della sua dottrina e ci fa 
la figura dei due compagni di stalla 

I oriatiani ohe danno tanta parte al 
sentimento, tengono poi gli occhi su 
quei prinoipii proolamaiii dal "Vangrilo 
ì quali, estrinsecati da ogni pasioia ' fatalità, come nella seguente 

he isorizioni non acconnaDo ad alcnn 
partito politico, sono dettate da un 
pensiero filosofico e racchiudono no 
profondo sentimento illantropioo. 

lia loro lìota predominante 6 la me­
lanconia. 

In alcune anzi essa giunge sino alla 

teologate, contengono in germe il pro­
gramma dell'avvenire. 

Dunque chi accorre al presepio, non 
dimentichi il Vangelo. Non badi se in­
torno ad fisso hanno lavorata le fanta-
e le dottrine più strano e contraddito­
rie: è la sorte di tutte la grandi case; 
non badino se la Chiesa di Roma lo 
ha schiacciato sotto il peso dei dogmi, 
se i protestanti se lo tirano da tutte 
lo parti) franlvtmandolo, stninazzandolo; 
costoro delirano tutti. 

Non badino se Uoussetiu lo chiama 
il codice del servilismo ; egli non Io 
intese, come Alfleii non inlese la ri-
voluzìone francese (furente applicazione 
dei prinoipii evangelici ooiioulcati); ma 
ascoltino Tjamennaie ohe lo ritiene come 
il libro di testo della democrazia, *' 

E venga, venga il giorno in cui, ri­
formata la sooietà secondo ì suoi veri 
insegnamenti, possano accorrere tutti 
con ben aliro spirito a salutare la calla 
del primo rigeneratore delie plebi. 

'VecQi ;lieri della morte,, 

altri qui furono 
prima di noi 

ed altri verranno 
dopo di noi 

•Ve li immaginate quei vecchi lavo­
ratori eotto l'impressione della fatalità 
di uu tale pensiero ? 

E se li immaginate, non vi destano 
pietà ? 

In «n altro luogo del ricovero, o vi­
cino 0 lontano, essi troveranno però 
BOritto cosi : 

Iis fortuna è capricciosa 
oggi noi 

domani forse.... 

— Da questa isorizione sentiranno 
un conforto ? 

Ptftrebbe essere, imperocché sono ito-
mìni e non hanno perduta la facoltà 
delle, memoria. 

— Sarehb.! meglio per loro ohe l'a­
vessero perduta ? 
, Non fliFrettatèvi a rispondere : ri» 
flettete. 

rie per quello delle donne — sebl)ene 
molte possano servire ugualmente e 
per i miseri e per le misere. 

Sntraiido nel riparto delle donne, 
queste vi dicono in una iscrizione : 

non cercar di noi, 

la miseria 
ibnde ih un solo crogiuolo 

pi'óstitUKiune ed onestà 
, , / • 

Terribili parole per ohi le com­
prende I 

Come terribili sono questi gridi 
dolore. 

edifloammo 
anche noi 

la nostra casa 
mo il soffio della miseria 

ce Id disparse 

di 

Tatto quel gran fermento, di idee, dì 
aspiraisionii' di interèssi ohe sgita i 
tempi modèrni e che fu convenuto di 
chiamare questione ̂ sociale,, -trova la 
sua, ragione d'essere in molti fatti, ma 
pili particolarmente in questo — nllì-
rao uell' uomo singolo — ohe all' ope­
raio, dopo Un, lavoro assiduo, onesto, 
prqliouo, .aia.pare di quaranta ed an­
che di oinqusnt'anni, non rimane altra 
prospettiva nel mondo ohe il ricovero 
di mendicità. ' i . , 

E fortunato lui, anzi, qviando potrà 
morire sopra un letto di essol '• 

Orbene, infine a tanto che iè, istitu­
zioni sociali non sintto orgj^nizzste in 
modo àif impedire clie qneato fatto 
avvenga, nessuno, speri di veder, spari­
re dal inondo quei pericoli grandi dai 
quali tutti' 1 governi costituiti • oggi si 
sentono minacciati.' 
•. Questi pensièri corrono alla monte 
leggendo n'n opuscolo ohe n^ol;già tem­
po addietro, ed ha appunto il titolo 
deli' articolo 1 l'eoo dei bersaglieri 
della morte. 

Ne é autore il signor Giuseppe Pie­
tro Lazze, e, contiene circa ottanta in­
scrizioni, delle quali l'autore, stesso a-
dorflà il ricovero di m'endioità di Man­
tova. ' , . • • . •• . 

le nostre mammelle 
fhron ' Bucohiàte 

nostra «àriie sfrattata' 
i giostri amdri spenti 

Kon affrettatevi neppure a condan­
narli 0 a biasimarli, se nella iscrizione 
sopraoitata trovano un conforto. Iieg-
geto : 

r esasperaziono 
putì farei sembrar cattivi 

ma ahb amo tanto sofferto 
ohe tutto ci può esser perdonato 

Qui c'è un pensiero di rassegnazio­
ne ; ma altrove non i cosi. 

le nostre fafiohe 
i nostri sudori 

ingrassarono campi 
d'un mondo 

che non è più il nostro 

Qui non sai dire quale sia il pen­
siero ispiratore, imperocché possono u> 
gnelmente essere due. 

Certo però lo scritto rappresenta la 
verità. 

siamo sventurati 
ma lion colpevoli 

gridano gli uomini del Ricóvero ; le 
donne rispondano ; 

siamo le madri 
del popolo 

ITIne;th(riitii,r«i., Mossi giudica 
del Tribunalo di Pordenone è tramu­
tato a Voghera; — .Maineri pretore a 
San Vincenzo (Qenova) à nominato giu­
dice a Pordenone- ', 

8Éi-vl%ia' i lnAtulCijn pacco'po­
etale spàditd fino dftl'iia'obrr.,e.diretto , 
a Po.ntebba, fliio a ieri M non era stato . 
ancóra recapitato. Gertaments, taJB pac­
co, è andato à faro un i/U^ffìoìiipia-
aere per qualche altra destinazione l..„ 

'Oh il servizio postale 1... 

i l Miltiltiro d^li ' t i i-cditìi idei 
Aaroiicn'Uìitdo ifittrto A U t l i à o 
~ Veu«Aii»tmi«;ii«Ìt« -r Aeerv^tl. 

Pinri dal ,28 ,<)tldnrB.'Bcorso, aÉbìamo 
dato li» "^notizia della morte dél'lìarone 
russo Alessandro Tsoheffhein, avvenni» 
qui, all"'Albergo Europa» nell'età di 
atì anni. 

'Il barone)' già e asole' generale di 
,J8.aasia, quando"per,la- flua età fu col­
locato in ritiro, impiegò ì ?iioì .risparmi 
nell'acquisto della casa sila sullo Zat­
tere a Venezia -e di' un castello, posto 
««Ila sponda,,dei lagO'dl ìlallstatt, 
'prWb Isótl," neli'Auutrìà superiore. 

Il barone aveva' fatto quegli uóquisti 
sotto jl nenie della moéflie et ritornato 
«• van,èzia la ^ scorsa pvitaftv;era, , da 
Niiszel, oVe abìtu'alihtìnte' 'ài' recava a 
.passare- l!ìnvarrtoi • scetìdeva insieme 
alla sua signora in uno , dei,principali 
alberghi.'; "' ' • ' , 

I '•In.'tale'circoili'àiiia, 'egli • a'dflbiiao in 
.qualità, (̂ l.,qaq^«ri,era: .certaiiiibjriai,!',.. 
'brnna sui 'àó anni, di iorraej procaci, 

Questi miseri ohe il Lazze, con de- I Pi'i'tosto simpatica, di. famigliai tìivlle. 
«ominaziona nuova, bhiam. Il Bc.,.i: V ,£ ì„^r?on%Z'E^^^^^^^^ 
ghmvdella inoi-k e-.dei.quall' ie'pre.' àhni, già '\illofàle,uel 7,S, reggimento 
,5enti insorizioniisono, 1'JS'OO, 'costituì» fanteria;-atbhiogflidto, padre'atrè'figli, 
Bcoao il più gran rimprovero alle mo- ma^diviso dallajinoglie, 
dome istituzioni sociali, nello stesso , 
modo'in cui giustificano "tutto'oi6 che 
si va operando contrb 'di 'esso, ' " ' • ' • | 

non hanni altari 
__ , ; _ ' ; 'i'iWaj'tirr, 't i;.. ; é ''.•'' 

della miseria 
gridano i ricoverati dì Mantova, ed à' 
vero, , • .• '. 1 •' 1 ' • • .' • - ' ' '' 

La .religione, li ebbe .1^suoi-martiri ei 
li celebrò ; li ebbe la Patria e li cele--
bra ; li ha la miseria e li cele­
brerà. ; . ' I •-'• • ' • 'f i"̂ i! '*' 

Ma se nói» si -provvede a tempo, il 
giorno de%'.iCBrimonia surà, aeguata-di 
fuoco e di sangue, ,. ,. • ,, 

, , fame e freddo ' . 
furono i pf̂ drini • 

dei n o s t r i .p a r t ^ 
, '_ ' ' i eàiapagnl ' ' 
'• della'nostra vita ' 

GROMGà 

Dypo pochi giorni à\, permanenza a 
Venezia, il-barone' oòll.a ina 'di^nora e 
coli lainaov» oamerìéii,i'pàrtiva-per;il 
suÀ castello di Ischi. 

Colà il 30 luglio, la povera .signora 
B«umgartej5aj|iapglle d̂el ..barone, in 
èéguitó'ad'insulto afiopletioo moriva. 

Questa,, moji'te j josl fairoiti^a; inebeti 
Il'povero''bir(ine',~ .' . ' ., 
i La-S'.,''d« daijaa astuta';' ubbra'o'ciò 
^i Hn.jtratjg ilâ .simassipne p la-possi­
bilità, di cambia» aor.te,."' , , ,.|^ ,, 
" Circtìii'dft' il' Vecchio d'elle premtire 
,pià affft̂ Ĵ ogft efguea&uoa tardò od 
(ifiiuttJle '''ramministraziòi'i'e dell'econo­
mia Mom'estóiià. ••••' "'''"V 

,, ^Ger̂ î .̂ ijq}jo ohe, iljvecchio, la no-
m'iiias'se "efeìlé della sua spstsiizai ma 
viatoiphè l'tìsso'idaNrosioiihSare'lera al-
quaptp .di '̂o,, si_rivgisfl.((jd:.^!tp,. / "1 

153'feisoo qhe'•vengono in isoeiia Ta-
maBta.'6"(jerto'(JiiJvtthni'O,'.'. nomd'àttUa 

.un noto , affayista di Ve-sessantina, 
.k,l . \ - '••'••••f'méitì. •'•""' 

I l ISeHttte»'tó,,l''fdJc parti lerj .^,nÌnoi6,una relazione epistolare e 
col diretto- delle- 8-20 alla Volta della fo stabilito di-^preparare un testamento 

ih favóre'della Marià̂  testamento che 

morte,' diss'egli oph tiil enfatica, .ama-
rezea' ohe . non ditnentiohorf̂  giammai, 
renderà me — me,'già' .(josl, debole.e 
aeiiza ,.speme 'é oóntoctp.l,-;— l'nltiiaQ 
dell'antica schiatta degji Usher. ,', -. 

In qu,ella oli'e' parlava, ^doo. mada-
u îgollii Maddalena (era qve t̂o il di. lai 
nò/ne):, lén^aniente l^ntaraen^e, e -qnasf 
affannosa transitare, dfì un, angolo ire-
moto dalla' oa'mera, la qu*le, coma nofl 
s'avvedesse della mia presenza, lenta-
roeiita comparve. Stetti a guardarla 
con istupor'e - immenso,, indescrivibile, 
misto a «terrore,indediiito; m(i in.ye,ro 
mal qui saprei rendermi conto degli 
stessi miei'sentimenti. E meiitrè I miei 
ocelli tehevan dietro a' suoi passi, che 
man mano involavansi nell'ombra, mi 
sientiva venir meno per una sensazione 
d'alto stupore, infine, quando mi ac­
corsi ch'elVera scomparsa . dietro" il si­
lenzioso chiudersi di una porta, quasi 
per istinto e naturale curiosità, i miei 
occhi portaronsì sulla fisionomia del 
fratello ; — ma questi aveva nascosto 
nelle mani la sua faccia, oud'io potei 
solamante "accorgermi che un pallore 
straordinario erasi diffuso sulle scarne 
sue dita, nel cui vano vodevansi ge­
mere lagrime .continue e passionate. 

Per lungo s lungo tempo la malattia 
di -madamigella Maddalena aveva for­
mata la disperazione e il dileggio da' 
suoi medici. Un'apatìa fissa, un gra­
duale disfacimento dolili sua persona, 
orisi frequenti e paasoggiere dì carat­
tere quasi catalettico ; ecoone i dia­
gnostici singolarissimi." Sino, a qua' 
giorni ella aveva con 'fortezza soppor-, 
tato la sua malattia, né erasi,ancqra 
rassegnata al latto: ma al sopravve­
nire della seva del mio stesso arri'^o al 
castello, essa infine cedeva (fu il di lei 

Dappoiché, delle.ott^pta, epigrafi, va-| 
rie sono, pel", reparto (l,egli 'uoiiiiî i e va- i 

medesiino.,fi;atello ,oĥ  me lo, par'Scipà • 
"in ,qu§!la. 'no,t̂ e tra, ' «n'.àgita?,ione «ipe-
sprimibile)' alla prepotènte/forz.à 4e) 
raftl^ ;, e presentii che 'a ipiitit e sol^ime ' 
occhiata-ch'io le" av^ya gittato„„sopi5i, 
ben probabilmai,\t9, sarebbe, 'staisi;i.'vul-
tim.a.i "jjhe.ip tiou avrei piii pqtutci yedaije 
q|<e^ta,doiìnii, aìnjenq, vivente, ' ,.,,,„, 

''Ne"'Idi. seguènti; 'hè.,ir?h6f,n^^ io.prp,-
feriin'àió'mai il suo nome;' e in tutto 
|uest'intervallo iu misi studio grftudis-
sijti'ò.ad attenuare la. •inèlanoonia ..dpi 
ipiò amlpo.- Dipingevamo e legge,van)ó 
assieme ; ovvero, cóme .assorto ,|u.doloi 
sogni, io .me ne stava a. gqdére l̂  
di lui improvvisazioni sulla chìtfirra. 
Per tal ' modo, grado a gr^do' che 
un'intimità sempre più diohiarataiipniet; 
levami co» sempre più cresoeht.e fami­
gliarità nei penetrali dell'animo suo, 
cresceva iu mo l'amarezza soorgepdo 
oeiior più frustranei i mi.ei sforzi in rày; 
vivare il desolato suo spir.Ho, il quale ~ 
alla notte — qiiàsî fosse stato un'intiiiia 
sua speciale proprietà, tanoudolo nella 
contemplazione" del mondo fisico o mo­
rale, ravvolgeva costantemente- il rae-

, echino in, una tenebra profonda; invin­
cibile, fatale, — Io avrò- sempre li li 
presente su gli occhi della mente i rU 
cordi dalle inoltee molte ore solenni 
passate .nella solitaria compagnia del 
proprietario della casa Usher; e pure 

ì io mi studierei invano di definire l'e­
satto carattere degli stqitj o delle oc-
cupazìoni a cui senz'avyedersene. Ito-
derlok mi' traeva, e a_ cui bel hello 
m'incamminava, ~ Ojirioso ! quella era 
un'idealità ardente, eccessiva, squisita, 
la quale irraggiava sulla cose tutte le 
sua sulfurea luce. Ahi, le 'lunghe e fe­
rali, iipprovvisazioui dql mio ,amico ri-
auonarauno sempre, come arpfi di oltre 

Capitale p8*;preqdera -ivi .parte agli-
ultimj, lavóri 'del "Senato. . . 
' Vtgi i ' r l ì l iiikin-'ìtmì vlisttc |ì«T 

l ' t iui io I88l>. Si vendono ài prezzo 
di lire fjjn" a totale beneficio della 
Copgr.eg^ione-'di Carità, presso• i; nffl-' 
'bio dèlla'nilaeSma'e la libreria' Gam-
asi.bìer 

I .ella -ftvreb,be, ;fef ò firmare al ̂ barone in 
ìttto di quei, inoménu.nei;"qnaii eglijnpu 

'• era''co»ipM'«?'i'wi.' " '" '" ' '''" " ' 
Partito il barone dal Castello per 

recarsi,la Nizza ' .-a . passare -1'invernò, 
come fa ad Udine, ammalò. 

j "Un telegramma della Maria, chiamò 

•tomba, ' nelio^rtlié breòohie. In frS le 
altre cose, rammento ancora ilna •pà'-' 
rafrasi singolare, una strozzatura, un 
pervertimento direi meglio dell' arietta. 

0 'dì un ' s'otterratìtio iminénsamenfe 
lungo,' rattaug'ól'aré;' 'co'n"'mhrÌ" bassi, 
nitidi, bianoUi senza ornamento di 

-., , „ . sorta, senz'alcuna interruzione, Varie 
già tanto strana dairuJtirao«TOlfer rdil aocess'orìe particolarità di questa oom-
Weher. Quanto poi jlle piMuie cj(i|,J.posi?rione valéiano a,far comprendere 
veuivan fuori dalia feconda sua fanta- , ohe una tale galloria trovavasi ad una 
Sia e fihi; di,itra.ttQilK.'̂ rattò;destavano'i;eoeéssi«ài-'pro.Wnttità''.'-i^l'd]* sotto della 
un non so che di mistico e (Ji_pr,qfon(Jp,,]',spnerflpip,.della.,ter̂ a". NoU'imftgnsaSsua 
elle mi taceva fremere, e fretnara lauto distesa noii vedavi afona'uscita ' non 
pm doloposjmente flWi(itQ,..,iii.^noao;"hiioiai8MngH«vi.-iaìouflula(ae;ì'J>."aTfeun'arti-
arcorgeva di fiuslle elettriche oonvul-. fioìale sorgente, di Imjej, e Bondimeiio 

un'e8'usiono'd'intfiaél raggi "•(̂ ibi-ava da 
q^ capo aH'altrQ;d?h miptaripso sito;ia 
tingeva il lutto d'uno splendore fanta. 
^tiqp.|id incojjjpr̂ eftsibjle. 

sjfini,!.— ;quan,ttf; ,dico,., a , quante pit« 
ture, così, par me vive e ver?, .die .nn,-
còr''pà'rmi di "averle 11 li d'iìin'aazi agli 
ocelli, T jo. tenterei iiivau,p,.dl ,()lfrir-.. 
Vdhe-nn'iirimn^iri^ p'fiVóhe'ss'ia,"' t̂ fe al-, 
mflnn pha -*vnla««tì'̂ r in i»nlnrirai-^ cob''^ là ' raeno. ohe Valesse':"'a 'colorirsi' 
paft̂ la sorittsf. .Ooii-.una. ̂ îpplipHà «as­
soluta, con Un'èi liùdità viva di disegno, 
e' tenea sospesa e poi avvinta l'atten­
zione; e se fuvvi mai uomo ohe quag­
giù 'dipingesse un'idea, questi potrebbe 
unioamenttì dirsi Roderilk Usherl' '. 
: Nella circostante in odi mi" trovava, 

da quelle, pure-e .forti astrazioni ohe 11 
poraro ipocondriaco studiavasi di.diS'Qii-f 
de'fe àullò sua tale, si alzav.a, sj dififon-
dBva ' -^ almeno per me — un terrore 
intènso, irrestibile,''parì «'cui'non tro­
vai nemmcn l'ombra in nessuna delle 
più mpste fantasticaggini • della' mia 
vi.ta, nemmeno in qû elle dello-'stesso 
yuseli, senza dabbio slraordli)ariissime, 
ma nondimeno troppo ancora oonorete, 

Eccovi, esempigraaia, uno del fiinta-
amagorioi oaprlooi dai' mio • amico, in 
o«\ So spirito astrattlyo non aveva part«! 
tanto spiccata ed esclusiva;, e del quale, 
sebiiena debolmente, possono essere 
dati alcuni schizzi col magistero dàlia 
parola. !5ra questo un piccolo quadro 
rappresentante l'interno d'una cantina 

,Hó"fatto cenirp. da|io t̂a.to...squisita;, 
raènfe morbido del''suo nervo'kcustlo'o', 
il quale; faeoa;;si die, llinfolirie non po­
tesse reggere al suono di nessun stru­
mento, eccezion fatta dì certi strumenti 
da-oorda, Lo che probabìlmonte deri­
vava dagli stretti limiti imposti al suo-
talento jBell'jiso'dfUfi .chitarra; per;OuL 
eri vertuta àllq.maggioi- parte deliesuei 
composizioni quel carattere altrettanto' 
siiigfilare- quanto fifutastioo.. 

Ma non ^ era cerio dato rendersi Itt-
stéssa Tagi'o's'a par rispetto all'arde»i'e 
facilità .delle' sua Improvvisazioni; 'le 
quali -bisognava evidantemaiite ohe apii-
sistessero — e, ,di". folto, oousistevàn» 
— non tanto nelle, potè ohe ^elle'.pa-
role della stesse stravaganti sue" fanta­
sie,' ' (pòich'egli di' spesso "accompagnava 
la sua musica' con versi improvvisi e 
rimati) fossero -il risultarnontó' di'un 
intenso' immaginare e di quella con­
centrazione di fpi'zp mentali che, come 
già l'ebbi a dira, si niàiiìfo,̂ tano. sol­
tanto in certi oasi del più alto SUÌTOO-
oita'mento.' 

(Continua), -

•ft.. 
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ad Udine l'amante e l'affarista, ohe 
pronti rispoiero all'appello. 

Fu in questa circostanza, che il te­
stamento ool quale il b.ii'one nominava 
l a i " . Maria erede della sua sostanza 
(par oltre cento mila lire), fu redatto 
a fatto firmare dal barone atesso, e £o 
rtmosltttto presso il notaio. J... di 

•tlliue.^ ' '-:••; ' , r . • ^ 
'. Daratits: il periodo della', w a k t t i i 

del barone, l'amante si trattenne sem­
pre ad Odine. ' 

Morto il barone, l'affarista, quale 
ittoaricato della Mari» diede «orso a 
tat,te le pratlohs nepèséariopèrabè essa 
foste inunessa ia jasse^so dell'eredità 
TsoheffliinB 

Nulla avendosi da eccepire sul_ modo 
coli cui ftt redatto il testamento, il Tri­
bunale di Udine rilasoliiva un decreto 
di aggiudicazione dell'eredità in se­
guito a ohe la Maria entrò in possesso 
della stessa, 

Tnttti ciò'poi ohe érk" trasportabile, 
di gioie, e biancheria, vestili eoo. fu 
da Udine spedito a Venezia, al do­
micilio dall'amante. 

Quando più non vi era da fare ad-
Udine, i nostri .«manti ritornarono a 
Venezia, dove - la Maria e l 'Enrico 
sfoggiarono vestiti dì gran flusso. 

Alla Maria però cbnvaiilva entrare 
in uosaesso anche del Castello d'Ischi. 

un bel giorno, preso per conto pr»,;. 
prio un vagone Pt t ' t eanH, i nostri 
amanti marciarono per Vienna. ' ' 

E non sì accorsero, poverini,,di' dna 
(ourisle che con essi prendevano posto 

' i n tttt altro cnnpé." • • .• 
La Questura era slata precedente-

.mente'posta sull'avviso, ; dalla mena a 
'dei raggiri de') là Maria, e non si. stancò 
: di'tóooedare' iella indagini. 

I nos t r i cacciator i d ' e red i tà , anche 
da l castello, spedi rono pe r Venez ia 
'quanto più p a r v e loro oppor tuno — 
dopodiché r i t o rna rono in pa t r i a . . • 

Ahimè, qual de lus ione I 
II domicilio era stato invaso da 

agenti di P , S. e tutto il ben di Dio, > 
del Barone era stato da essi aspor­
tato,'. 

Pare ohe gli elementi raccolti dalla 
Questura di Venezia, a carico dei no­
stri tre eroi siano di qualche ìmnor 
tanza, inqnantochè il tribunaSe di .Udine 
eihanava contro di essi fin da sabbato 
dacoiao mandato di catturai 

La mattina del Hi il delegalo Maiiza, 
recatosi con pateoohi agenti di Que­
stura, al domicilio del P. (a Venezia) 
par esegijire il niandato, trovò gli 
amanti in costume quasi adamitico, 
" Alla intimazione d'arresto,' nessun 
segno di stupore, fu fatto da essi. J.1 

j P . chiese al .delpgato . il .permésso, dj; 
-"lùedioarsi ' una piaga ohe tiene allii 

gamba sinistra,. e, siccome àhéhe j l a 
signora doveva vestirsi, il- Mazz?i, si 
alTonianò dalla stanza;' non senza aver 
prima c,onstatatò che nessnn'arma colà 
"vf si trovava. • . ^ , 

Erano appena .cinque' inihùti' ohe E 
delegato era uscito dalla stanza, quando 
gli giunse all'orecchio grida di'-aiuto,* " 

Pronto come il lampo, apre la porta 
della stanza a vede la Maria spaven­
tata e tremante. Che oos'è avvenuto? 
chiede. Nulla --' dice impassibile il P'. 
ho preso tre cartine di oìoralio invece 
di una. ' • ' " 

È una,-medicina prdinatami dal me­
dico pei-Ja mia,malattia. ' . ; . . • _ • "' 
' Fu mandato pel dottore ohe giunto 
trovò il P. sempre sereno ed iropassi-

' bile Esaminato il P.' constatò che non 
vi era nessun pericolo'di vita. 

Poco dopo il P. cade in un assopi­
mento. La Maria fa subito tradotta 
alle carceri. • , '• 
•' All'abitazione del P. si fermarono 

duo agenti, di P. S. Manco -dire ohe" 
enohe il C. fu tradotto^agU arresili,'*.!' 
'-.-Ieri l'altro -ve'rso le 'dt tè , ' i l 'P, collo-' 
(fate su una ; lettiga, dfll'()spe4ftle,-, f? 
trasportaWpure esso alla carceri, 

Tutti tre saranno condotti' alle oir-' 
ceri di Udine, dove sarà svolto il pro­
cesso. , " . . 

V a n i d a t i ^ i i i o . La notte di Na­
tale venne dalle guardie , di pubblica 
sicuTezza arrestato in via di Mezzo 
certo Peressotti Ecbardo, ' cordaiuqlo, 
perchè schiamazzava 6 gettava sassi 
nelle lampade della luce elettrica rom­
pendone tre. 

II Peressotti fu messo ora in libertà 
ma venne inooa.to contro di- lui, pro-

neto — Goiniaio dì Belluno, I provve­
dimenti finanziàri — L« latterie coope­
rativo — Ardenghi, H., VaOohs tuber-
oolotiohè e; latte loro ~^ Dsealogo.jper 
il oasartoiOf— IJltejilp«B, Dià|don-aon, 
Barro," margarina, fWmaegio" — L a 
rivista. L'acqua e i ookoh — Conso­
ciazione ippica — Tarapellini, Corse 
di ufficiali ,itt- divisa -t. Dotti JoJa. 
Fuoco ~ UnVeoiihìoraStìoojDìcataMa 
— Interessi nostri ed esteri — Oan-
oianini, La potatura, delle, viti —, Bì-
gam, Vivaio' per le viti — Bigoiizi, 
Eiriiedi contro ,la filossera i ^ DU.qaà 
e di' là -^ Indice; pW autori,-*- Iridice 
per matèria. '••};', 

O i a e r T a i l o n i meleit i-alOBlohe 
Stazióne di Udine -- B.:iBtittito Tsonloo 

isranoinrco cent. 7i i faglnoli alpigiani 
J r e 0.88, i toginoli di |)iai>nra L. 1.92, 
t) castagne centi 43. 

dibassarono : il jSqrgorosso cen t r i -

lObro m-ZÌ ofe 9 a oreSp «re 9 i. ore 9 p. 

B^r.rÀl.alO" 
slolm 116 10 
liv, itel mure iBi.e 7515 752 6 7é35 
UinìJ. relat. ì ? f 80 
Stato 1. cielo ni'bo» coperto uebios coperto 
A>'.qMCBd.'a) — -~ — NE 
s(dii-f8Ìon8 — «- N —. 
1 (voi. kìl..in 0 ' 0 '0 48 
Tomi, centig 6 9 8.3 '7.7 SO 

Tumperatura mìnima all'aperto —5.2 
IHinima esterna nella notte : — 6.1 

A i ^ ^ t t r t o «Mlljb i i u w i e ( é c c à j t e ! 
u l l u c a l e » » o V l É » < Appéna- pk- ' 
uunoiata Ja sentenza nel processo,, jijjii 
diedero luogo' le percosse ihferte al 
medico Dorigo, fu detto e ripetuto — 
ed alcuni lo „dioono';tuttoi'a .—•che.ila 
sentenza sarebbe:stata ipiù sevèra^ ,se, 
si fosse trattato di uri povero dià­
volo, ,„ , j , . . 

Alcuni credevano battuto il liìeaioo 
perchè avesse denunziato allo autorità 
la malattia del ragazzo Fautin.' ' ' •'• 

Dicevasi il Dorigo medico condotto 
di Moimaooo e quindi doversi conside­
rare coma un pubblico ufficiale dell'or­
dine amministrative. 

Si riteneva i-ohe .la "malattia:''del 
Dorigo avesse durato oltre, oipque 
giorni. . . . . --.• 

Come avvocato, e collaboratore del 
Wiuli, scrissi 1' articolo 20 and. a di­
mostrare ohe la sentenjsa d,el tribunale 
Jl>on'merita censura» f j •. 

iiira tanto alieno dall'offèn lare chic­
chessia, che sottacqui il nome dell'uni-
Co medico, il quale gìadicò la malattia 
del Dorigo durata óltre 'cinque •'gìotiiìil 
contro la.cònoórde ;opiniohe dei^ue pa-
i;iti dell 'accusa 'e, 'dei due d^ll^-di^ 
fesa. . . ; A 4 -' iXi. 
; ; "E non;iaoì^alcuna oasÌBrvjizìone,_sul 
mpdo usato dal l?9rjgp. pfer'consejfvarè 
là' 'oiiri 'dei' 'm'alati* dr'Moimaooo oon-
,tro i,p?it,tì stipulati col (jomune di Gir 
.vidale. .,' i ;.. 
' • <flo. errato dicendo; bhé il p.adre, an­
ziché un, altro,della.famiglliì '^ntin,,ai 
recasse Col 'padroncino'ai Cividale in' 
cerca del, tnedlQo. • ,, „ .,-, ,,. 
"Ho^iié&it dicendo "che ' i l . Pubblico 
Ministero non ritenne il Dorigo medi-s 
co di Moimaoco. | •••'- .' •• • 

Ma questi sbagli innocentì'npUà tdl'-|' 
gono' al 'miò obbiettivo, di'-ohikrire qioè^ 
ohe la sentenza era., superiore fi4,<ògni 
censura. " • « • " , . ', ' ' ' 

E ' ringraziò i|'' medico porigo,„.diilft-, 
vermi data'Occasione di ritornare per 
I-ultima volta sull'argomento. •••'•' 

avvi FÒmet:a. i 

litartèdl. 'Frrimento dà L. 'W. - i ' a " 
—, - , , granoturoo.ida L.(,9.80 B l l i r - , 
aegttltt da Jti. li..rr, tt — . - , sorgorosso 
da L. S.'-r a 6.50, faglnoli alpigiani 
^a L, 19.85/, •—1 —, castagne da L. 6,— 

* éiovedì. Frtiftenfo'dft -L; —.— a 
.—.— granoturco da L, 10.— a 11.40, 
sorgorosso da L. S.80 a 5.65, fagiuolì 
alpigiani da L. 20,19 a —.—, fagiuolì 
di pianura da L. 18.19 a 16,88, orzo 
brillato da L, 19.97 a —.—, castagne 
da li, 7.— à'9;—i. • ' . 

. Sabato. Castagne da L. T:-—a 9.80 

Foraggi e oomtuatìbili. 

Martedì nlcroaló mec(ió&re, giovedì 
quantità bas tane aùll'e'domande,,sab­
bato nulla, . , 

Media del prezzi qoùipreso il' dazio • 

Fié'nb"nuòvo diJU'i-lta' 

J (jaalitr ^\ Iquinllle da L. 6.70 a 6.90 

l ì V a l i t i ' »s „ B.20 B 4.70 

- •'. '•' Fieno anovó'della Bàa'Sa ; •••'•'•• 

I qualità al quintale d a L . 5.85 a 5 45 
I lquali tài i^ •''•'•' : ' l ' " : ' „ ' 440 à"8;70 

Paglia 'dà letifera" dà '„''4'.6B a '4 . iò ' 
Paglia da foraggio da „ 0.— a 0.— 

Legna da fuoco 

forte ag l ia te - ; ,.;, da ,L; a.60..ù,.2v30 
forte in stanga -i.'dai -1,̂ 1:2140 à 2^30 
Oarbon forte da „ 7.70 a 6.— 
' ,• 1. ; * '.(»' • • • .liii,u -u i-.-'., 

I Mercato dei lanuti e suini. 

20. Nssstìn lanuto. 
. 360 suini. Venduti 160 d'allevamento 

QgillUi 
dagli 

iulmiUi 

! fiuon->t 
"••Vncohe 

Tltelll. 

' Fièra, dèi I I I gioveàrdi dióo'mbre. 

' 'Si' cbnt'ariho'e''ai vendettero approà-
, m i R | t p m e n f e i , . - | ; ,,., f , - . , T - f , 
I i , 20,.fcBuoiivsijn«U60,':-^(*d^tf -is&.J 

vacche v. 950,, v.. 170, vitelli . sopra 

" nub' \? imo) ;' v.-'fé; "vkéìir 'sm* 
1 anno iv;4.'4DO,> V4ul20,--;»avallì..v:iJl70, 
V, 40, asii,i V..25 y, lo, .^n\i ,Y. 7, 

4-v. 2.1 --J 'i . :. i • !'.: f..';! . '3 R 
\ - . -g l . 'Buoi .'.•venutii-200; -vendutìiGO, 
' vacche V. 86tì, v. 70',' vitelli sojira' l'an' 
. .no V. 4uO.'v.''30i' ^vitelli'lsfatio T'ianUct 
• v.'l60,'v.-'5O,:'oà«à,lli V. 60,' ^. 20;"à'-,*,' 
;'si'ni '\ ' '1B, -v. 6'., _ • '' "̂ ,.̂ _̂  "" ,''',^ 

j '.20. Molte domandC'Con^fiini rialiso 
' d a l l ' 8 ' aMt l per cento-pei bùoii da 5 a' 
" 7 -peUB- vacche; 'da-;l5 à'l8'pèlW"bé8tlè' 
'"'giovani;"' •' ''• ' "'."'•• *• ,' ' ' ''•-••'"i-"'''1 
r I 'cavapf',èl.,'pttg»'<d,4^.£i-;;i7.'ill,^f' 
m t m S J - ' „ ? ? a:'.137:„;i;lC!MÌnÌ„ 
dSi.L. gi),'.ftUe..fi8., , . ..!.' ii, .1 

''•!'21,' Nèsàunit.""variazione', àvii''f^rfezzi-'' 
'.•dei''bovìbi., ' "'," . ' ' 'V' '•^. ''•'''' ' '"" 
.',' ;A''̂ i;fa''i''.«*VPSftffln''.i,'?9W-f'.'l̂ -';"l?,, 

alle ICO. , , , ,,,,,, ,• ,, ,,, „ 

l i n | t l c p » f <•• Valentino Basso dì 
Beivars, fu nella mattina del 25 corr 
trovato nella- stalla posta vicino alla, 
di lui abitiizion'e, -peridéiite da'iina cor­
da attaccata ad nna trave. 

Il misero si era impiccato. E il mo­
tiva per cai vuoisi , abbia posto fine 
«osi miseramente' ai suoi giorni, si fa 
cùnaistece in un, amore deluso. 

Non aveva che 19 anni. 

I i n l*uBt4ti-i'«Ut d e l Veacto, 
nella sua ultima] puntata, contiene il 
seguente sommario : 

Z., Concorso agrario regionale Ve-

MEMORIALE DEI jPRIVATÌ 
i ^ R I vH g t a s e t * . I Hi'i^'à'«i',i,.<i,. 

Nili l u c r c a l i . 

' ' ' 'Settimana 51 -^ Grani. , 

Martedì. Si contarono circa 1400 et­
tolitri di cereali, dei quali si misura-
rpro i 12 di; frumento, 971-,di grano­
turco; 8 di segala, 30 di sorgorosso, 2 
di fagiuolì alpigiani. 

Circa 370 invenduti perchè la mag­
gior parte cinquantino di qualità aca­
dente. 
• U quintali dì castagne tutte ven­

dute. 

Giovedi, V'erano oiro^ IBOO ettolitri 
dì grani. 
. Ebbero smercio 1149 ett. dì grano­
turco, 47 di sorgorosso, 6 di fagiuolì 
di pianura, 4 dì fagiuolì alpigiani, 2 
d'orzo brillato. , 

I '300 'e t t . 'senza'esito era tutto cin­
quantino di qualità assai inferiore. 

154 quintali di castagne tutte ven­
dute. , 

Sabbato. Per il tempo piovoso il 
mercato fu fiacco, 

Si esitarono-circa 700 ett, di gra­
noturco tutto dei rivenditori. 

104 quintali di'castagne mtle ven. 
date, 

i Eialzarono : Il frumento cent. 50, il 

j r ; ^ . » :)< r> fift;-i';i '» .'*j«.*''ig 
. Carne di manzo. 

• ÌJ (J i '--aV 

. ' . ) . ' . - " . ! : •„.-.( . , , • J l,al: ohilni 
I-.B qua l i t à , t ag l io p r imo i ; Li re «1,60 

' i ' - » - . « 1 . 1 . •' !*• • ' .1-60 
- ' t - . - ' . . 1, .,..-; . - . » '"*,'» -l'to 

.-, u . - , - . seoohdii •'%'" l ' p O 
» ' " » ' » »"•" l'.2Ò 
» . f - ; f . - . I.tjprzq -f - » 1 1 0 
» * ft »,. 1 -

Il .a qualità, taglio primo , ' . .,1.40 
» ' , » » , .» , IBO 
» » secondo » 1,15 
» » » j 1.10 
» 1» . , t e r z o . - 1 — 
» » » » 0 90 

Carne ài vitello. 

Quarti davanti . ., i» 1.20 
» » : *. 1 . ^ 
» » » 0 . ^ 
» » » O.T 

Q u a r t i di d i e t ro - i »• ;i,6o 
» . » , » l . r * 
t » '» 14 f l 

i T A B E i t A 
dimottraaie U pretti media ikUr varie carni 
bmi'w » .«i>n« » lìn'iilf tìurnn'r la sr'l>mam. 

, liminoli macìitaìu ' 

li. USO» 
« ,800/0 
, 700)0 

Bovi H. 8 4 . - Vtedio N. 41 - Snlni N.- 64 
— Vitelli If. tSO' Pnflnro e Caitrill H. ì>8 

madio 
vivo 

K185 

0fini« 

S. 
vatt-
d»Ml 

KUB 

• Vivo 

''^n 
rood 

11 A 
annetto 

£. lOli 0?0 

da a 
96..I8 Oli.SS 

'VtìKBZK'Se ' 

Btad. Italiana 6Vi god:Ìgeiin.'188g 
» . „ , 6«;bgoil.irngl, 1889 

4zioiit S|in<ss Naulcdalo . .• 
, Bàni» Veneta neiiilo 

- „ .' Banca'di Oted;'Vei). n9min 
" „ ' Soolet& 'Veri; Coslr.,, flOmla 
• ' „• 'OotoatSotó v«a68. iióuili' 
Obblig. Prestito dWas i ì i t a'premi 

a vista -

97.86 

•fa.".. 

in:— 

97.7ÌS 

2,7?, 

ìS.-

Cambt ! 
Olanda . , . : 
Qermftnift. . , 
Francia. . . .' 
BelgiOi . . . . 

Syizssera . . . 
.VJenn^iTries. 
BanèOB. aniti-. 

•iBMsl'daiaoifr. 

I 
'I 

da 

12BJ0 
11)0.85 

26'.22 
100.8 I 
3108/8 
aio-v, 

I'iS.90 
101.10 

2M0 

i l 

a tre mesi 
da 

•ìfii ia4.a<> 
'LisU 

25.88 

Banca Nazionali 6 Hir-
jHeoall. , . ,. 

5 i/jr.*li>t'*'iO aniiciu,! siti 
Banco tU Kapelì B '/, — Interessi su aatioi-

paziono Eondila S */„ e titoli garanlitì dalie-Stato • 
sotto forma di Conto Ooi'i'.* tasso 6 «/«"p- %• 

; B < » ¥ W ' . " ' 
W'.il. VIENNA 2a 

Mobiliare «07 
'.Ii'ombirdo OH 
lA'tótriàóhé" 2.-.6 
Banca 'Sta. 876 
Napol. d'oro 9 
Coni, au Parigi 47 

M su Londra 12: 
Bea.AflSlrttos' «2 
.Zpcpllnì-iinper. 8 

pjìifejtii)»! 2il 
•-mfMìt'U 86 
Rend. 8 »/» per. 8 ' 
Read. 4 ' / , 101 
Kedd.'liaiiana 9' 

I Oo3ol,il(|lesó 9; 
01)b.&«r.ìtal. 8U8 

f SSlo ital. 
eadtta turca 16 

BanToM'arigì 

Pre. spagn. est.' 73 
Banca sconto 62') 

vrf „ ottom. 5 9 
CHsd.fond. 1386 
,A!d(̂ ni ^uez 219J 

60.— 

iS-'/., 

12. ~ 
[6.— 

B 
3,'ia 
la/io 
10 ' . -

76.— 
21 

.17,— 

QBNOVAiI*«,\il,òi 
,Bead„i.tfilì(lna,: 97 
A'z. Ban.Naa. 2096 
" '̂-MÌ)liiKà>fo-906 

„ Per. Mer. 782 
; ;, ,, Modit. .020 

Bón'd. lAlilnà 07 
Ai!i'Batt,'aan. 669 
-..-MIliAtfO.aa.i 
Band. ìt. 97.72.— 
A2, mer. —.—,— 
0att.IlBi.2te:82J-
..., F.ra! 10X.9S.— 

MRENZfe 28 ' 
RW:iUlia ia ' -97 
Oamb. Londra,. 8» 

„ . ,JPtaucia,t01 
A z . W r . t e . ' t S a 

, . MoUUare 9'M 
LONDBA 25 

Idale8ó~ • 96 
Italiano „ ̂ 3 
~ BERLINO 29' 
'Mobiliare 192 
AuatrIaoUo -. 108 
Lombardo - 212 

7 7 . -
60.— 

70.— 

27!— 

21. 

72.1/1 

9r,—, 

16/16 
3/ l-_. 

60.-^ 
16.— -
-.a,— 

Rend. italiana, 06'--;— 

P r o p r i e t à d e l l a t ipografia M. Ì3ARDUSC0 

P R E S S O 

. ,2rlÌì ta, . ,ScliMlj | | , |C° , 

• t rovant i - léSpoati a lcuni campioni pen': 

j l j impad^J ' .Wacoial i elettriow..e tóeije. i l j 

propr io Deppsi to fornito di a'rtiòoli di" 

simili gene r i a rìoliiesta dei s ignor i 

i C!ieq);i.. 

ji 1 Prezzi fflodiclS8imi.r; i •,. 

..,1,1 (.,i 

Al SQRDI 
P e r s o n a ohe con un sémplice r imedio 

fu g u a r i t a del la so'rdità e dai rumor i 
nella t e s t a , cbe l'afdigge-vafto' d a 8 3 . 
anni , «e d a r à la descrizione g ra t i s a 
cbiunquo ne far^ riolji' s t a a Nìchc l soq , 
19; Borgonuovo , Milano. ' "' • 

MIRCO BAaitfSGO 
lj;tì'|:i>f;i ;n; |;'i,J' 

Via Mercatovflccliio a via Cavour n. 34. 

,1 .Risma, fogli 400 Ciirt-a qiiiidrotta ; .- ; 
bianca rig<itu commerciale V. 3 50 

1 delta ili. ili. con iuteslBlnrà -a < " •"' 
stampa ' ^ , . , . ; > 6 5 0 

IDQQ. Bnvelopi'es commerciali giiip 
. poiwai - ' » 4.B0 

1000 detti con ìiitestazioiie a stampa > 7.— 

"'Xél'tere'di porto per l ' interno'a ' : òeUS'è+ì 
stero. — Dlchiarsziopi dogana)), -r- vitazionj; 
per biidictto. - . ^ « 

IL CONCLAVE 
Vedi Avviso " ITALIE „, in, q p p t a pagina 

\PP|RfliiE?iTÒB*iPPlT!IRÌ 
iij vla'-'della Pre te t lura" -^ 'Tiazz 'e ta l^a-,, 
léntinia N . 4 . ^'- . 

Per t rauat ive rivolgersi all 'Animini 

gtrazione del «Fr iu l i» . 

M 

M: UIliifB^^^ìortìi 
?i;?jil̂ 3s~(; 

(lolla gM(,dw«"ì.W«K8)ii.Ì^|^l | ' - =*-• - '•• 

ilii liiii 
BÙtd^rfiMiii con R, Decreto 3, diSjji 'B' ' ,1887'ià| 

istrione del 30;Dlceiùbr6 J 
— u'i isolì i lanivuic l'ire»-j(>è«ì»Hé^^ va 
in fona d'I dcc^tn del pWè.tl'ii.'ài*W('•« 

logiia del 7 .Novembre, 13$^,\ . ' - . ' . j j 

I,n Rnliién Wnxlannlc «tat'aii'ÌIar«i'6''2 
Il libgnilil 'onlo'del iti'Ciuà ' ""'„.•; ..,*7| 

I J . 100,000 
60,000 

I l i 

» 
II.'in tUj 

; 50,000 
I -' 

,̂::j.?f,p|>--; 
HOiio rn|}| |rv«(enlull ilM ntvA culvfis- -' 
«ttlO''tilh'ia!>nl<l'ci 111'oi-i^-'iilel p i s o ' n 
'lin'nipleiiislv» il|.><'ii>tI«s;i^,'!-il}1C,|b<l -j 
O .^ui|vi)r|mii{ll,,in , dqiM)>;f iCpHiMlM 'i 
^enn» ,»|iiom» «•|«|ii».!»»n'!'̂  .,j 1 
' ' No note' 159 dà '400 • p'er H r e " 
' Ì i i ,»(>«» i à a o da Bi) per f ; , , ' | , ( | , »è0 , ' , 

— POO9 da 85 .per . l] ì,wp,q?è dì lire -
«««.mWi-i.880i!,ii».ir..p.e);',l 'impo| 
4i,,L. .^8ja|l»0„i,i , ,„,. , „ .ilio 
- 1 0 , 4 8 0 . p r e m i per -ìJ..compleB)rivo| 
porto di ',.-' ..'(is tti'i 

'r;L:;:5tì§,t)5or:'' 
^ììgabìl i ' i l i ' contiìiiéi se ' t iza"kKiÌna 'M-
te i i i ì fa ;"" " • ' • • ' • ' • " • «1.1 1.T •« . .* .1 

>^ ^ i ^ ••• 

"• 'OgùT' t iumèro 'Li fé '^ t l^ i i t ì . -'•-

•' — ••-r- l y '""'• ' - " -"••"• ii"^i"iiii"i-¥-. •— ', 

l.gìiantlto un premî iogni lOlJnmiisri \̂  
che itoli pptr\' esse.M ,5nijl"re di ÌJij US in ', 
coiiliinli D'.'.r OBUÌ ..ce'iiffit'ijum'ri Swntonati .-' 
- - r, ,p .,, t ..1-4* ..'1 

loia do ro ; . . -2 
dalla-cedola d.oroi. 

-42*-
Grati.i sj«ped'isc_o,lnj)i|t| dall'Ulra^one. 
d ogii 

d'ilioTiro,,,., - j | r f »: 
Ad ogni oicli'csla 

icS.InjJist» 
iBirelal 50 pigia'sposa ci 

1- pochi JJifiliétti aiioórajJjBsponibilC trovasi .,; 
in vuìiditii ili UuiNli amA BloHUtuw'' ^ "H 
Uialillni;- , '•^^'i C; ". 'il 

I a veiulit} è npeota fino aìi.s,.4..Pi}in.. del.«'J 
29 ' Dlci'UÌffro "prossj la Banct t l y 

orologi doro e dargento, pen ' 
Mole* oanrfelalìi-i sveglie orologi j 

.,(ia;(parq,,q«t8ilBdM0 9 IÌRP<,;' 
flf 1,10. ^ ,èij^iileri8; da., 8igij,^w;., ' 
pietas'pmlosB, posate o«va- , 

JsolìAmWWiilnto. «tacor'aji«nl j 
per ordini equestri. « »•>''i 

•4' ^ . i ' f ' f S W -«9/Pmìf.'iioni;p#,^: 
lavori 0 rìpjirazionìjn orologl.ed^" 
orilìcerie.>.,.--.1,'i 

«*ì .'t, 'aj' S'a 



I L . P R I U L I 

Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Ageuzia Prhuipale dì PubbUeità 
Homa, e jpéV rihtérnò pressò r^^inpiìnistrozinne d4 nostro giornale. 

Le inserzioni jdall'Estero per II 
E. E. pblieght Parigi e 

ORARIO BELLA FERROVIA 
fNrtwzt 

tfi tmn* 
ora IM ut. 

, IS.30 tot. 
, . >I47 u t . 

I 1.10 wim 
. ,5-« , 
. .^.20 . 

Arrivi 
k viWnù 

n l i t g oro 7,-r ut 
a 9.40 u t Dainibni 

oro 7,-r ut 
a 9.40 u t 

dintto , a.ao p. 
O B D I È O I r 0.43 p. 

. ^ « a l t i a i , lO.W p. 
;..H)T»*tt(t 11.10 D 

DI VSNKZIA 
ore '1.40 ant. 

, K.16 m. 
, 10.40 mi. 
. ;2.40 p\ 
, B,30 . 
, . 8.45 . 

«retto 
omnlban 
ooulbtti 
dlrrtto 

otaolbni 
«11(9 

AITITI 
A USIHB 

ore 140 «II. 
', lO-.Oa ant. 
, fl.16 p. 
. 6.44 p 
, 9.S5 p. 

, DA UDIRI A P(>^T•BEA 
O'r &,4S «Ut, « a o l b . ore 8.50 tnt 
, 7.43 U t . dirotto , 9.46 va 
, 10.38 M t . , MiBlb. . 1.82 p 
. 4 . — p. niinlti. . 7.38 V 
a 5.60 p. djielta „ 8.33 p. 

DA PO*" t.H]tiA 

0» 6.30 tot. OlODlb. 
a 8.66 , dirotto 
. 3.24 p. OUldt). 
, 4.60 p. oanlb. 
, 8.85 r>. diretto 

ore 9il6 u t 
, 10,66 a 
, 6,10 p., 
. 7.30 p,; 
. 8,10 P' 

DA q s i K S 
Otr 3.56 Mt . 

a 7.63 mi. 
a H — a 
a 8,40 p. 
, S.~ p. . 

«lutti 
o n n i b . 
•alato 

, ona ib . 

A COKMONS 
«tu 8,86 «01 

a 8.80 «ni 
13.87 p. 

, 4,80 1). 
. 0.46 V. 

DA C0HM0N9 
Dn 10.20 ant. 

, 10.50 tnt. 
2.46 p . 

. 7 .10 0 
, 1 3 . 3 0 ant. 

o a p l b , . 
e iènlb 
l u i a t o 

o n s i b o n 
mi i to 

A nniNE ' 
o n 10.67 ant'. 

a 12.95 p. ' 
a 4.19 p. 
, 7.60 0. 
,, 1.06 ant 

y o n - 8L34iiuit. 

>• Hi''-
a 6,05 p. 

Bll^O 
• « 

. a 
a 
a 

A OlVIOMJl 
ore 9.08 ant. 
• » U . 6 4 a 

n 1.40 p.,-, 
a 6.88 p. 
a 9.08 11. 

DA OIVIDALX 

ot4 6 .— ant. 
»•• 9.26 ,„ 

. „ 12.16 p. 
» 2,37 p. 
, 7.28 p. 

n i t t o ,. 

a 
' « 

a 

." 

A tjmNK 

oi« 6 . 8 2 u t 
• 9.59 a 
a 12.49 p. 
a 3.58 p. 
a 8 . - , , ,p . 

DA' ODINE ^ I A 8 aiOKaiO||DAS. aiOKOIO I 
oro 6 , — u t . ) iniato ore 7.04ant. ore 7.20ant. 

-. ;• yXii P, I a l a 4.21 p. f , 4.86 p. | 
misto 

A UDIUB , 
ore 8.34 Ut . 

a 6'.93..p. 

'"•• '• ' - Ì A N T I C A OFl?ELt ;ERIA ' " 
Di 

GIEÒLAMO TOPPALOm 

Unico speoiaiista delle tanto rinomate Qubane Civliialesi . 

L'eiperiiìnza fntia eil li; sistoma. di òoiifeìl'jne e cottura 
delle lantiia^te, permeltono al fjbbriciitoro di garantirle 
taaogiublti'O bnone per oltre un mìia dUla loro fabin'tcaxione ; 
purctiù il peso'dello'medesima njn si.i inferiore ai ibiìEZo'cbilo'" 
graiiim. Qiiesb djico pdrò vii riacalduto al iiiaéonlo di, man 
glarlo. .' ' • ' 

Avverte che ogni giorno iininancabiliuonlo nna -ci anche più 
volle cncina la .luddelto ( D a h a i i c , ed e perciò in. griido , di 
olTrirle qiiaai calde a qu ilunque persona cito ne facesse richie­
sta. Sogginge ciò per riisiicurare la sUii nuni'rosa' clioiitela 
del fatto ano. 

Pur troppa a Cividal« moUi «i appropriano questa specialità 
a dacno dei legittimo ed unico fabbricalore il anale' per evi­
tare ogni c6nir.<IIi2!oiiB voniie le sudduité' G a n i « n c , niuhite 
sempre di etichetti-avviso a stanipa, conEiraile'al premènte por-
iunle la iirma autografa dello stesso fabbricatore. 

G1ROI.O.«0 TÓFFALONl 

H 5. i fe « .9 

| 4 
Sai 

= s I « | - s | l £ I l " 2 I I I « '1 
C^ sa .a Kn U tS m .<M >— 
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< 

R O M A 22 

P«r VALPARAISO, OALLAO ed nitri acali del PAOIPIOO 

Vapore postale V I N C E N Z O F L O R I O ^'S Febbrajo 

Dirigersi per Merai e PHsst>i!gieri all' U f l l c i o i l « l l u S o ­
c i e t à » in C i D a e 'Vita A q u l l t - J a , 'SS, 0 4 . 

Xl^X* A n n é c LV I T A L I E Aiii iéc JLXTL' 

P RI MBS aux ABONNÉS 
L'adminislration de l ' ÌT . l I i l i ] ' o f f ro cotto annòe h sos abonnés des primos gratuitcs qui seront, nous n'oii doulons pus, bien egriècs. 
Tiius les abonsiis ancions oo noaveaux de 3 !> S niois, a partir da 1 jnuvier 18S9, recovront 

LE CONCLAVE DE LEON XIII 
(KtlUlou B'i'nri^aiiic) 

Un'volume de 340 psges avcc 4 porlrnits et de nombreux d e e in'nls. 
Loriquo lo primièro édltion du t loi i is 

rique firent sinceremcnt l'6lnge de cette oeuvre, 
l a v e «le I l e o » X l l ( parut. tpns lo.i jo'.irnaux rt Ics r<:vues lei plus Iin'~ortanles d'liuropo et d'Ainó-
Kvre, qui inspiro iiaiis C'Utcstation le plus grand iutirit, non soulcinent aux lettrós, nuis encoro il tous 

coux ponr qui la Ifciurc n'cst, on general, qii' un siinple ilòniènt do curiosilo. 
Il n'est'persciine on rlTut qui puisse no pas dé4irer savoir ce qu'est un Coniavo, commaut se fiiit un Pape et quclics sont les lutics dr,s pnrtis 

dans cello sorte d'èlcclions uniques en leur gcnre. 
'•' Lé'livre do M. de Cesuro; quo n'om oBVons comme Prime, révòle tout oda uveo une iinpartialilé parfiiite et «vec uno modéra'ion donino piiivont 
s'oHenser les coscittnrcs memo Ics |ilus limoròos. li suffirn do citcr, en pronvo lo jiuement qu'nn a porle Lem XIII lui roìmo. Mnlgré l'Insistanco du 
caidinal Dorlolini; qiii joba lin'grniid ròle dnns le'dérjiier CoiVnluve, Su Sainleló refusa d'iniliger une censure a ce livre, m disant: 

Kl in i int tkkbe , e e ' q n ' n é c V t t ' d i ! C r i l a r c e s t In v 6 r l < 6 D. 
Lea times les plus acrupuleuse parrai les fid^li-s. p6tirraient-e:ics ainbitionner Icjugomeiit d'une antorilè plus competente ì 
Ce livre se vend en liljrairie au prix de s.x francs. 

Les abonnés ancisns et nouvea x d'un an recevront cu nutre un magniGquo tableau on olóographie (51 cent, sur SO). 

L E BILLET DOUX 
Ces deux primes seront cxpidi|6es, graluiteiponi et snns.ancune atigìiii;ntation de frais, ù nos abonnós qui en feront la domande d l r c o l c i n o n t 

i l'AdmlUisiralion du journol, à Rome, 127, Piazia Montecitorio. 

Le.s abonués qui iious réclameront ces .primes, seront avi,s(5s, par le journal, du jour à partir duquel 
ils pouiiropt les i;etii;cf, ou l^ieu du.jour à partir duquel.elles leur sei-ont expediées par l'Arlministraition. 

Ropumo d'Italie, Tunisi, La Gouletle, Snse, Aloxnudrie d'Ggj'pto et Tripoli de Barbarie Fr. IO.-
Etats de l'Union postale . . " . ' - . ' ; . , . > t t . 

Trota moia six mairi 

1».— 
»G,— 

. l e . — 
a t 

Les abooneramts commonconl h partir du 1 et du 16 de chaquomois. Pour s'abonner, adrossor àl'ndmiiii.itratiiin du journal t ' I t n l l c , A R'-me 
un boli.de.poste ou un insndat & vuo sur Rome. 

• H o m e — PlikAo H o n t e e K o r l à , i»1 — H o m e . 

, I , • e ' m n 
Si accettano Amsi ji prezzi niodicìssiiBi' 

Rarigazione generale italiana 
SOCIETÀ RjÙiNITE 

F L . O n i < V ! j | ( L Ì ' 3 A T r i N O 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

O o m . p a i t l r x a . e n . t o d i 0-exi.oya 

Piaìza Acguaoerde, rimprùo alla Stazioni Principe 

mmmu n w\^u Ptm m nnmm 
Partenze del Mese di OENMAJO 1889 

Per AlADievIdeo e B u c n o s - . t i r c s 

Vaporo postale S I R I Q ' p'artivi il 1 Gennajo 

* » U M B E R T O I. 15 

Per I l i o • (ane i rw 'e S a n t o s (Brasile) 
Vapore poetale C I T T À D i R O H À I A pai't"'* Ì'S Genn-jo 

Chi vuoi conservars i sano faccia uso delle vere 

i^iiloie dei F r a t i 
loi i l t ìp'-pQripatIv'e-ttnClinoFruidial l j cho yeiifKOiiu j^irenUrate 

f9A o l t r e « 0 ' a n n i u f e l H ' a n t i e a 

FAniiUtACIA r Ò N O A 
LMnconlraAbbiU ì̂ucr.osì̂ n ottenvito (jui da^viDii lunga sérln.di anni 

come lo provft il jjrapde consumo che se ne fn, DOO 1̂I)> )e'»tin'eiìtAtÀ"nc!qr-
che. cbe mi perreagono di tate.benefico rjnjedin, m'iiicor{if;ffì'nno n diff()'ii-
'de'rle'innf^gtormente onde tutti po^snno fruir? dalla:loro salutare efficacia. 

. Qo '̂.stè- l*i!Iol9'soho'racconiandiibili sott'ogoi rapporto DQÌ casi idi disturbi 
emorroìdatì, stitìcbezzn abitunle òri vepVre.'ìiiappe.tenzii, dolori, di te^U^ 
riesconb di grntidé' ulilità'oude mi);(liorare: gli umóri dHJlo stomaco, rinror> 
i&rlq ed' impedire così lo futiili indìgHstion Ì-: oltre di ciò agisroqo come dej 
pQrnttye.del snoi^ue .ricp.st tuetid'Qne la «nH.qra^ì, raiglìornpdnlp dà ultimò 
in modn da facilitare perfino le ritardnte o mancapti^,mestruazióni.' 

L'uso dì 'queste-^Rreserva.jila^ fÌ",B'fJ j™'"',''."*',! ««strici, Ttterièl'i biliosi' e 
vermìuosif venendo' qli»strin^t{n,tibit^)ef]t'e-(lÌ5trutM'ed' evacuati. 
? Riescono dì"^ommb^effibilcÌR"n'tiìttQ'quelle 'pWa/in̂ é ch'o conHucono una 

iii& iseHentaria, o che fanno poco esorcIzio/'oVn'nuo'ìioggettì-afl affezioni' 
cronicbe; coli-uso dv fluttfte Pillole si-,procurerà.npsanoappetito. facili di-
gaationi ed evacna/ioftì regolari, "senza soffrir il riiinimq .disturbo, ne per 
dolori od qltrd ìrritniioni prodotte da tanti, altrrR|)jecitÌQÌ; di più,Mn tnoritò 
alla loro eom politi olilo, tìàìàdonà blandamente é possono, venire usate con 

' buon'suticsìi'ao in ogni età, temperamento e aesso.' ' '" 

O o s e e n i c l o d o d i c u r a 
Chi v& soggetto a atlticìiezza, pesantézza di testa e facili indigestioni 

ordinarìamenta ne prenda Una o Due alla fiera od anche fra il giorno, a 
con brodo, o con qualche' bibita a cibo òaldo; chi poi f )s'so aggravato od 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di nna più pronta azione, potrà au­
mentare la dose fino q u a t t r o Pillole, continuando od alternando a secon­
da del bisogno, senza alterare Ìl solito metodo di vita, e ciò fino a cbe'sa-
ranno sparite quelle indisposizioni per le quali vengono prese. 

Ad evitare contraffiiiioni l'etichetta esterna della scntola sarà munita 
della firma in rosso P. Fonda, così pure la presente' ì«truzionoj • 

I Tutti quelli Che ne faranno uso sono gentiimonto pregati di dìviilgn.-e 
> la predente istruzione e voler riméttere infonnaziunì al fabbricatore suU' ef­

ficacia delle stcs.*;e. 
Trovansi in tutte lo principali Farmacìe. 

Màm w ,^)%mmwM. ...... 
Deposito stampati per le Amministra-

zipni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete: dì earte, stampe ed 

oggetti dì cancelleria per Municìpi, Scuole, 
Amimnistràzio^i pubj^lielie e private. 

esecuzione iiccurata e iirouttn di luUe 
le ordiitàzìt̂ iìif 

Prezzi co3;y03iie2ìtissiml 

VAPO.fil POSTALIFBANGESI 1 

DELL. m\m\\ ì m m n 
Agente in Genova VITTORIO SOUVAIGUE 

Pa r t enza flssa il 10 d'ogni mese 
DA Ci«.^'OV.% PO. 

Montevideo, Buenos-Ayros e Rosario 

I l ctìlerlNslinn vapore 

TIBE3T 
Ì B Cup (ano A N D R A C 

f pMr^lrik II IO G c i i n n l o INM» 

• v i s i g ' g r i Q . I n s o g ì o m i 
^ S ò r v l ^ l > l « a | > ) t u n t H b i l o 
« Pane froa o, oarDè'frh'sna, V n o Bo.iitii tutto il v aRg'd 

-^ UlOPebbraio 1889 partirà ria QBNpy4ilTap.4aBRIQUB 

P-r Mnro: e P k9uu>a'.iri i|inRi>r< » G E N O V A î rac. 
(inraiiKlaior:- V I T T O I t I O S . \ U V A I 0 0 E p ioz ia Campana, 
7 , 8 piajjtt Snnchi, 15. 

Par piifsnggimi (il toiza claasn rh'nlp'T»' « G. VA."^INI 
e C. mcarioii i qnali m.iJinior', a Genooa, via del Cimpo, 12. 

mmmm'^wmwmm à^mm^mm&m^mM 
Udine, 1888 '— Tip, Marco Cardysco 

http://Oom.paitlrxa.en.to

